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A l Presidente del Consiglio dei
Ministri – premesso: • che
l’Islam conta un milione di fede-

li in Italia ed è ormai la seconda confes-
sione del nostro paese per numero di ade-
renti ma, contrariamente a quanto è avve-
nuto negli anni passati con altre comunità
religiose e, nel marzo scorso, con l’Unione
Buddista e i Testimoni di Geova, ancora
manca un’intesa e non sono neppure ini-
ziate le trattative con la Commissione na-
zionale per le Intese istituita presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri; • che
è ormai generalmente riconosciuta la ne-
cessità e l’urgenza di un accordo che tute-
li gli interessi religiosi e culturali di coloro
che professano la fede islamica, i quali so-
no sia cittadini italiani che cittadini immi-
grati, dal momento che la stipula di un’in-
tesa rappresenta l’esito più naturale del pro-
cesso di integrazione della comunità isla-
mica nel sistema previsto dall’ordinamen-
to democratico per il riconoscimento e la
tutela dei diritti di religione; • che l’intesa
deve fornire chiare garanzie di conformità

all’ordinamento giuridico e democratico
dello Stato in applicazione all’articolo 8
della Carta Costituzionale, così come è av-
venuto negli anni passati con le comunità
ebraiche, valdesi, evangeliche, avventiste
e anche con altre confessioni religiose; •
che la preoccupazione
nei confronti del fonda-
mentalismo islamico
non può e non deve es-
sere estesa a tutti i citta-
dini di religione musul-
mana; • che l’Unione
Islamica in Occidente
(UIO) e la Comunità
Religiosa Islamica Ita-
liana (CO.RE.IS.), con
il sostegno della princi-
pale organizzazione non

governativa islamica, la World Islamic Call
Society, hanno preso l’iniziativa di chie-
dere formalmente al Governo italiano l’a-
pertura di un tavolo di trattativa per l’inte-
sa con lo Stato; • che il Consiglio Islamico
d’Italia, formato solo da alcuni gruppi mu-
sulmani, si propone quale unico interlocu-
tore del Governo nella ricerca dell’accordo,
senza garantire l’effettiva rappresentatività
del Consiglio Islamico e la sua autonomia
da influenze e organizzazioni straniere; •
che dal Consiglio islamico risulta al mo-
mento essere stata esclusa proprio la
CO.RE.IS., che riunisce i cittadini italiani
musulmani e si propone di favorire la co-
noscenza dell’Islam in Occidente in un qua-
dro di armonia tra i prinicipi della fede, il
sistema democratico e laico dello Stato e
il rispetto delle altre confessioni religiose,
la quale ha completato in data 5 giugno
2000 la presentazione dell’istanza per il ri-
conoscimento giuridico da parte del
Ministero dell’interno come ente religioso
islamico, ai sensi delle leggi n° 1159 del
1929, nn. 516 e 517 del 1988 e della legge
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n° 101 del 1989; parimenti risulta essere
stata esclusa la UIO, che è stata la prima
organizzazione islamica ad aver operato
nel nostro paese e gestisce dal 1982 l’uni-
ca scuola di arabo e civiltà islamica finora
riconosciuta dal Ministero della pubblica
istruzione; • che un accordo dello Stato ita-
liano con la comunità islamica non può
escludere i cittadini italiani che professa-
no la religione musulmana, si chiede di sa-
pere: • se il Governo intenda garantire la ef-
fettiva applicazione, nei confronti dei cit-
tadini di religione musulmana, dell’art. 8
della Costituzione in termini di rispetto dei
diritti e dei doveri nelle amministrazioni
pubbliche in ogni campo della vita civile
e associativa, favorendo la pratica del cul-

to islamico nel rispetto dell’ordinamento
della Repubblica e promuovendo la cono-
scenza della civiltà islamica, anche al fine
di promuovere il dialogo multi-culturale
come un’unica via che scoraggia le stru-
mentalizzazioni politiche della fede e fa-
vorisce la pacifica convivenza e l’integra-
zione; • quale sia la valutazione del
Governo sulla situazione delle ipotesi di
accordo con le comunità islamiche nel no-
stro Paese e con quali organizzazioni stia
avvenendo il dialogo, che non può pre-
scindere dal problema della rappresentan-
za dei musulmani italiani nel rapporto con
lo Stato; • se il Governo intenda garantire
che nella delicata fase delle trattative non si
verifichino discriminazioni ai danni di al-

cune comunità tra le più rappresentative
per radicamento consolidato nella realtà
italiana e per il riconoscimento interna-
zionale di cui godono, che intendono fa-
vorire l’integrazione dei cittadini musul-
mani nella vita associativa e nella scuola
italiana nel rispetto della libertà religiosa
propria e altrui; • se non si ritenga di dover
incoraggiare il dialogo con tutte le orga-
nizzazioni dei cittadini italiani musulmani,
in particolare senza escludere quelle aven-
ti accertata democraticità di intenti, atteg-
giamento aperto e pluralista ed estraneità a
condizionamenti esterni, incentivando la
costituzione di centri islamici che operino
nel pieno rispetto delle leggi della
Repubblica, in modo da scoraggiare l’a-
pertura di luoghi di culto abusivi; • infine
se, in assenza di una rappresentanza uni-
taria dei cittadini musulmani, non si riten-
ga intanto di dover procedere secondo il
metodo dei tavoli separati, già utilizzato
nelle trattative con altre fedi religiose e,
più recentemente, con i Buddisti, che han-
no stipulato un’intesa con le suddette mo-
dalità il 20 marzo scorso, al fine di rag-
giungere un’intesa unitaria che abbia i re-
quisiti per poter essere efficace e accetta-
ta da tutte le componenti. (2-01121).
DE LUCA Athos, CORRAO, CRESCENZIO,
D’ALESSANDRO PRISCO, LO CURZIO,
MANCONI, MARCHETTI, RUSSO SPENA,
SALVATO, SARTORI.

Visitate il sito www.coreis.it



IIIAssadakah – Settembre 2000

Numero 8L Islam in Europa
a cura della C O.RE.IS.(Comunità Religiosa Islamica) Italiana

L’Università d’Estate
Un appuntamento europeo

Q uest’anno l’Università
d’estate organizzata dal-
la CO.RE.IS. Italiana e

dall’Institut des Hautes Ètudes
Islamiques (IHEI) si è articolata
in seminari che hanno toccato i
maggiori centri delle Hautes Alpes
francesi. Un ciclo di incontri che
assumono sempre più un rilievo
europeo, come la stampa france-
se ha sottolineato a più riprese.

All’apertura del primo semina-
rio, intitolato “Riflessioni sul mo-
noteismo abramico” e tenutosi a
Gap il 14 agosto, il Direttore Gene-
rale dell’Institut, ‘Abd al Haqq
Isma‘il Guiderdoni, ha introdotto
il tema delle possibilità di arric-
chimento spirituale che la crescen-
te presenza islamica potrebbe ap-
portare all’intera società europea
se i musulmani sapranno resistere
alle tentazioni conseguenti al con-
tatto con un mondo secolarizzato.

In un Occidente che concepi-
sce contemplazione e azione come
ambiti opposti e separati, l’IHEI
dà una chiara testimonianza di co-
me l’inserimento nel mondo mo-
derno non impedisca di vivere in-
tegralmente la tradizione. “La ricerca della vera Pace” è stato
il tema trattato dal Segretario Generale dell’I.H.E.I., ‘Abd al
Karim Turnley. Dio è Pace in quanto Unità che non lascia nul-
la al di fuori di Sé, e la cui Misericordia mantiene l’esistenza
dei mondi attraverso la gerarchia dei gradi di santità. Per il
credente non vi può essere quindi un cammino effettivo verso
la pace in un senso puramente contingente, che prescinda dal-
la Presenza pacificante di Dio nell’uomo.

Jacques Cohen dell’Associazione Culturale Israelitica di
Gap ha ricordato come l’Unità di Dio sia anche il filo che rile-
ga i diversi “Aspetti della Tradizione Ebraica”, questo il titolo
della sua esposizione. Ribadita più volte al giorno dal fedele
durante la recitazione rituale dello Shemà Israel, la concezio-

ne dell’Unicità divina non è
un elemento introdotto o idea-
to dal patriarca Abramo, che
ne fu soltanto il ritrasmettito-
re, ma è veramente la forma
“normale” di tutte le tradizio-
ni religiose autentiche, che fin
dai primordi furono appunto
“monoteistiche” nell’essenza.
Oggi come non mai vi è il bi-
sogno che Ebraismo, Cristia-
nesimo e Islam, le tre Rive-
lazioni del monoteismo abra-
mico, ritrovino una provvi-
denziale unità, soprattutto nel-
la prospettiva escatologica del-
la preparazione all’avvento
messianico che li accomuna.

Anche il Padre Pierre
Fournier, della Parrocchia di
Gap, docente di teologia pres-
so il Seminario di Avignone,
ha trattato de “L’incontro del-
le tre religioni abramiche”, e,
contrariamente alle recenti po-
sizioni assunte dalla Santa
Sede, ha dichiarato che la
Realtà Divina, in Sé unica, si
manifesta in diverse rivelazio-
ni, le cui espressioni conver-

gono sovente anche nella forma, senza che questo debba impli-
care il misconoscimento della specificità di ciascuna di esse.

‘Abd al Latif Conti, Segretario Generale della CO.RE.IS.,
ha quindi presentato lo stato attuale del “Dialogo islamo-cri-
stiano in Italia”. Purtroppo – ha ribadito il Segretario – le rap-
presentanze religiose attuali non sono sempre immuni dai limiti
di una concezione esclusivista, che fa loro celare sotto l’ap-
parenza del dialogo un intento proselitario. Così, da una par-
te e dall’altra, si arriva a esigere condizioni di “reciprocità”
tra Cristianesimo e Islam su aspetti che nell’economia spiri-
tuale delle due tradizioni hanno significati e pesi diversi, mi-
sconoscendo, in ragione di un sentimento umano di parifica-
zione, le loro provvidenziali differenze. Il dialogo interreli-
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gioso tra Cristianesimo e Islam non ha pertanto dato a tutt’og-
gi frutti apprezzabili a livello istituzionale.

La seconda serata, intitolata “Le religioni nello spazio laico”,
si è tenuta nel teatro Cadran di Briançon, dove la presenza tra gli
intervenenti del rappresentante del Ministero degli Interni e dei
Culti, Bernard Godard, ha contribuito a rafforzare l’aspettativa.

L’apertura dei lavori è stata tenuta dal Sindaco di Briançon
e Presidente del Consiglio Generale della Hautes Alpes, Alain
Bayrou, e da Hassan Razouk, rappresentante della comunità
islamica di Briançon. Entrambi hanno sottolineato l’impor-
tanza di tutte quelle iniziative che possano sostenere e favori-
re l’attuale politica del Governo francese nell’istituire un rap-
porto effettivo tra lo Stato e una rappresentanza islamica. Tra
queste iniziative vi sono certamente quelle dell’IHEI, e il
Sindaco di Briançon ha riconosciuto l’importanza e l’effica-
cia della non facile opera che l’IHEI si propone di mostrare la
vera realtà dell’Islam, così che si possa mettere fine alle in-
comprensioni e mistificazioni che perdurano in Francia dai
tempi stessi della sua dominazione nel Nordafrica.

A tale proposito Bernard Godard, rappresentante del Mini-
stro degli interni e dei culti, ha detto che il Governo francese
vuole mettere fine alla serie dolorosa di “occasioni mancate”
che si protrae da ormai più di un secolo, per instaurare final-
mente un dialogo tra le istituzioni e l’Islam; occorre però tro-
vare una rappresentanza islamica che sia veramente tale e che ri-
conosca la legislazione dello Stato. Il Ministero degli interni ha
varato quindi una serie di iniziative attraverso le quali favorire
e creare un rapporto più diretto e continuativo tra una rappre-
sentanza della comunità islamica, che sia espressione di un Islam
realmente tradizionale e moderato, e le istituzioni governative.

La necessità di questo rapporto tra co-
munità islamica e istituzioni è stata riba-
dita dal Presidente e dal Vice-Presidente
dell’IHEI, Yahya Pallavicini e ‘Abd Allah
Yahya Darolles, quest’ultimo rappresen-
tate anche della Grande Moschea di
Lione, la seconda moschea di Francia per
importanza dopo quella di Parigi.
Yahya Pallavicini ha spiegato come
nell’Islam l’uomo sia il vicario (khalifa)
di Dio sulla terra e come questa posizione
di centralità nel creato imponga a ogni fe-
dele la presa di coscienza della necessità
di un impegno comunitario proporzionale
alle proprie capacità. Quello che viene ri-
chiesto al musulmano è di rendersi conto
effettivamente di quali siano le modalità
di pensiero occidentali per trovare una rea-
le possibilità di rapporto tra la dimensio-
ne religiosa da lui espressa e le società che
di tali modalità di pensiero sono l’espres-
sione. L’Islam è la tradizione dell’equilibrio
(al mizan), e solo tramite un tale equili-

brio si potrà realmente vivere la religione islamica nella sua in-
tegralità e integrità anche all’interno di una società laica.
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La CO.RE.IS.Italiana incontra il delegato
del Ministro degli Interni Francese 

Da sinistra: lo Shaykh ‘Abd al Wahid Pallavicini; il sindaco di Embrun, Robert Motte, e il Vice
Presidente dell’IHEI, ‘Abd Allah Yahya Darolles. Alle loro spalle il disegno del mosaico medievale
dell’Abbazia benedettina Santa Maddalena di Marsiglia a Ganagobie.

I l 16 agosto scorso una delegazione della CO.RE.-
IS.Italiana composta dal segretario generale ‘Abd al-
Latif Sergio Conti e da due membri del consiglio di-

rettivo, Ahmad ‘Abd al-Waliyy Vincenzo e Abd as-Sabur
Turrini, hanno incontrato Bernard Godard, uno dei princi-
pali collaboratori del Ministro degli Interni Francese nella
consultazione avviata dal Governo Francese sull’organiz-
zazione dell’Islam in Francia.
L’incontro ha permesso un approfondimento comparativo
della situazione dell’Islam in Italia e in Francia con un’in-
teressante analisi delle differenze e delle similitudini che
esistono nei due Paesi.
Godard ha voluto sottolineare le caratteristiche dell’iniziati-
va del Governo Francese tesa a garantire la libera espres-
sione di tutti i culti nello spazio laico francese in conformità
con le leggi della Repubblica, ma ha voluto anche mettere
in evidenza la propria attenzione nell’evitare confusioni tra
la religione e le ideologie settarie e tra la responsabilità po-
litica assunta da alcune organizzazioni religiose e il militan-
tismo di qualche gruppo che rivendica l’esclusivismo isla-
mista. “Lo Stato – ha dichiarato il Godard – ha il dovere di
intervenire quando si manifestino ideologie incompatibili
con l’ordinamento pubblico”; a tali parole hanno fatto eco
quelle del Segretario generale della CO.RE.IS. Italiana: “La
logica del pluralismo equilibrato e della libera democrazia
sono le regole che la CO.RE.IS. sta seguendo per la rappre-
sentanza dell’Islam in Italia in accordo stretto con le proprie
istituzioni e al di fuori da ingerenze politiche di Stati esteri”.
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‘Abd Allah Yahya Darolles ha voluto
riprendere quest’ultima tematica per sot-
tolineare come l’IHEI stia svolgendo una
parte attiva e propositiva all’interno del
dialogo in corso tra lo Stato francese e
l’Islam. Questo nel riconoscimento che
non vi è vera opposizione tra laicità e re-
ligione, o, se vogliamo, tra potere tem-
porale e autorità spirituale, perché essi
trovano la propria origine in quel princi-
pio comune che è Dio stesso.

La terza sessione dell’“Università d’e-
state” si è svolta nei locali comunali adia-
centi la Cattedrale di Embrun, negli stes-
si spazi, oggi ristrutturati, nei quali un
tempo il Vescovo riceveva gli ospiti.

Ha aperto i lavori il moderatore ‘Abd
Allah Yahya Darolles, e, dopo i saluti del-
le autorità civili e religiose della Città (il
Sindaco Robert Motte e il Parroco Félix
Caillet, che avevano partecipato anche ai
corsi estivi degli anni passati), ha dato ini-
zio alla serie degli interventi il Presidente
onorario dell’IHEI e Presidente della
CO.RE.IS. italiana, Shaykh ‘Abd al Wahid
Pallavicini, con un’esposizione sulle “con-
fraternite islamiche”, che tanto hanno con-
tribuito a mantenere viva la “Spiritualità
e il simbolismo dal Medioevo a oggi”, co-
me recita il titolo generale di questa ses-
sione. Proprio tali confraternite, infatti,
che traggono origine dal Profeta stesso
(su di lui la Pace e la Benedizione di Dio),

attraverso una catena ininterrotta di
Maestri, costituiscono la linfa vitale
dell’Islam, fornendo a esso, come ha pre-
cisato lo Shaykh, “le influenze spirituali
specifiche che operano attraverso l’os-
servanza di riti particolari per ogni forma
religiosa; riti che, al di là di ogni aspetto
psicologico umano, costituiscono una ve-
ra tecnica rappresentata da ciò che fu de-
finito dallo Shaykh ‘Abd al Wahid Yahya
Guénon un “simbolo agito”, e che com-
portano il solvente necessario a ogni pos-
sibile mutazione interiore”.

La serata è proseguita con gli inter-
venti di due rappresentanti dell’Abbazia
Benedettina di Notre-Dame di Ganagobie,
il Priore René Hugues de Lachaisserie,
con un excursus sulla contemplazione
presso i Padri della Chiesa, e Frère Regis,
che ha illustrato la simbologia del “com-
battimento spirituale” del mosaico pavi-
mentale della loro Abbazia, con l’ausilio
di una riproduzione gigante esposta alle
spalle dei relatori (foto a pagina 2).

Il Professor Jean Vandenhove,
Presidente dell’Associazione per la
Salvaguardia del Patrimonio di Embrun,
ha invece parlato della storia, cultura e ar-
te della Città, l’antica Ebrodunum romana,
che fu anche saracena per un certo perio-
do, quindi sede di vari concili ecclesiasti-
ci e dominio del Duca di Savoia nel 1692.

È stata poi la volta del Direttore
dell’Institut, ‘Abd al Haqq Guiderdoni,
con l’esposizione “Via contemplativa e
santità nell’Islam”, mentre ha infine con-
cluso i lavori ‘Abd as-Sabur Turrini del-
la CO.RE.IS. italiana, con una relazione
sulle moschee in Occidente, quali sim-
bolo attuale di una presenza che “ha tut-
to il suo peso non per ragioni estetico-
architettoniche o di rivendicazione etni-
ca, culturale o politica in un’Europa che
si vorrebbe islamizzare, ma perché
l’Islam può dare all’Occidente un forte
contributo spirituale”.

Da sinistra: ‘Abd al Haqq Ismail Guiderdoni, direttore dell’IHEI; Berard Godard, rappresentante
del Ministero dell’Interno e dei Culti francese; Yahya Pallavicini, Presidente dell’IHEI e Direttore
della CO.RE.IS. Italiana; Alain Bayrou, Sindaco di Briançon.

Gap: serata d’apertura dell’Università d’Estate, tenutasi in diverse località delle Hautes Alpes francesi.
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L e recenti dichiarazioni dei prepo-
sti alle sedi gerarchiche dell’isti-
tuzione ecclesiale alla quale ave-

vamo reiteratamente proposto il recipro-
co riconoscimento della validità salvifi-
ca delle nostre rispettive confessioni, al
fine che la stessa istituzione non dovesse
divenire campo d’azione dell’Avversario,
sembrano volersi contraddire e pertanto
elidersi reciprocamente.

Infatti, se a Roma si rivendica l’e-
sclusivismo confessionale, al punto di ne-
gare la salvezza, non soltanto a tutte le
altre Rivelazioni, ma anche a tutte le
Chiese diverse dalla Cattolica – compre-
sa perfino la stessa Chiesa Ortodossa – a
Milano si offre la salvezza a chiunque
faccia prova di “amore per l’altro”, indi-
pendentemente dalla sua appartenenza a

una qualsiasi forma di religione, sia que-
sta veramente ortodossa o meno.

Ultimamente si è giunti perfino ad au-
spicare che dall’immigrazione vengano
esclusi i fedeli di religione islamica, con
il pretesto che questi ultimi potrebbero
inficiare “l’identità culturale italiana”,
quasi si potesse identificare una naziona-
lità con l’appartenenza a una confessione
religiosa, negando così al Cristianesimo
stesso la sua cattolicità, che gli permette
di estendere universalmente il messaggio
del Cristo, presente, seppure in forma di-
versa, anche nell’Islam, unica altra reli-
gione veramente universale.

Quali italiani della Comunità
Religiosa Islamica (CO.RE.IS.) ci chie-
diamo se tale discriminazione non vada fi-
no a identificare le religioni con le etnie,

e che pertanto non si voglia accomunare
il nostro destino a quello dei nostri fra-
telli ebrei, come già fu ai tempi
dell’Inquisizione o a quelli ben più re-
centi della repressione fascista avvenuta
in questa nostra stessa Italia.

Tuttavia, se allora l’iniziativa veni-
va presa dallo Stato, oggi invece rappre-
senta la voce di una Chiesa che vuole
forse nuovamente riappropriarsi del po-
tere temporale, mentre i nostri sforzi so-
no tesi proprio affinché anche l’Islam, al
pari di Ebraismo e di Cristianesimo (per
non parlare del riconoscimento del
Buddhismo e dei Testimoni di Geova)
venga riconosciuto finalmente dal
Governo italiano, che è pur sempre il no-
stro, anche se noi siamo musulmani.

Ciò permetterebbe al Governo italia-

“Ex Oriente lux”
o “extra Italiam nulla salus”?

Una nuova ondata di esclusivismo confessionale

Numero 8

Assadakah – Settembre 2000VI Visitate il sito www.coreis.it



no di poter discriminare fra chi è vera-
mente religioso e chi invece strumenta-
lizza la religione ai fini del potere politi-
co, sia questo “interno” o addirittura “este-
ro”, e all’opinione pubblica di poter di-
scernere fra Islam e sedicenti musulma-
ni, il cui comportamento continua ad ali-
mentare tutti i pregiudizi di cui l’Occi-
dente non è mai riuscito a liberarsi e che
si vogliono mantenere con il pretesto di
poter preservare la propria identità.

È la stessa presunta identità che
l’Occidente ha cercato di difendere due-
mila anni orsono di fronte all’espansio-
ne del Cristianesimo, il quale riportava

i valori tradizionali e spirituali che si
erano affievoliti nel processo di deca-
denza insito in ogni civiltà, gli stessi va-
lori che la Rivelazione islamica, unica
posteriore al Cristianesimo, può ritra-
smettere a quegli occidentali che sap-
piano andare al di là delle loro limita-
zioni etniche, storiche, geografiche, na-
zionali e devozionali per ritrovare il sen-
so di quella spiritualità eterna e univer-
sale che permea tutte le Rivelazioni
dell’Unico Dio di Abramo.

A questo scopo si è costituita a
Sanremo la sezione ligure del Centro
Studi Metafisici, che raccoglie, per ora,

membri cristiani e musulmani, accomu-
nati da una tensione metafisica e da un’a-
spirazione a una conoscenza più profon-
da delle rispettive dottrine religiose, che
permetta di vivere in forma integrale e
integra la propria fede al di là dei con-
dizionamenti sempre crescenti dovuti al
decadimento dei tempi moderni. I prin-
cipi metafisici consentono infatti di di-
scriminare fra vere e false religioni, e,
all’interno delle vere religioni, fra orto-
dossia ed eterodossia.

Tutto questo al di là di ogni roman-
tica illusione di un ritorno ai tempi pas-
sati e di ogni possibile irregimentazio-
ne ideologica che, in nome dei principi
della dottrina, conduca al di fuori dello
stesso contesto religioso.

La condanna indiscriminata di ogni
ecumenismo e la concezione secondo la
quale le altre religioni sarebbero solo
creazioni dell’uomo, contenuta nell’ulti-
ma dichiarazione della Congregazione
per la Dottrina della Fede, ha spinto per-
tanto i membri della sezione ligure del
Centro Studi Metafisici a una chiara re-
plica che impedisca a certe tendenze, che
pretendono indebitamente di rappresen-
tare la totalità del retaggio cristiano, di
gettare il discredito sulla loro ortodossia.

Riportiamo di seguito le parole con-
clusive di tale replica, pubblicata sul set-
timanale La Riviera e disponibile sul si-
to internet della CO.RE.IS. Italiana
(www.coreis.it): «I cristiani sembrano
chiamati a prendere una posizione pre-
cisa nei confronti dell’esclusivismo con-
fessionale, che appare ancora una volta
di più, in tutte le forme in cui si pre-
senta, l’ennesima maschera dell’Angelo
che pretese di essere il più bello, e che
non si volle inchinare, nemmeno per or-
dine di Dio, di fronte ad Adamo. D’altra
parte, la manifestazione di profonde con-
fusioni sulla realtà della figura del Cristo
rappresenta per coloro che hanno “gli
intelletti sani”, come diceva il Poeta,
uno dei segni più temibili dell’avvici-
narsi dell’Ora».
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Ripor t iamo d i  segui to  i l  t es to  de l  Comunica to  S tampa d iramato
dalla CO.RE.IS. Italiana dopo le recenti dichiarazioni rilasciate dal
Cardinale Bif f i ,  che hanno seguito a ruota quel le  più “dottr inal i”
del  Cardinale  Ratz inger.

D opo aver denunciato la strumentalizzazione politica della religione isla-
mica fatta da alcune frange ideologiche panarabe e aver promosso l’e-
sempio di una moderazione e di una coesistenza equilibrata tra la di-

mensione della fede islamica e il sistema politico, sociale e culturale italiano, la
CO.RE.IS. Italiana risponde alle dichiarazioni rilasciate recentemente alla stam-
pa da eminenti rappresentanti della Chiesa Cattolica.
La volontà di riaffermare la supremazia della religione cristiana cattolica su tutte le
altre fedi (compreso il Cristianesimo ortodosso!), come unica via di salvezza per i
popoli, denota un atteggiamento esclusivista e totalitario, ben lontano da quei prin-
cipi ecumenici che avevano contraddistinto l’iniziativa di Papa Giovanni Paolo II in
occasione dell’incontro ecumenico di tutte le religioni ad Assisi nel 1986.
A tale incontro il Presidente della CO.RE.IS., lo Shaykh ‘Abd al-Wahid Pallavicini,
primo cittadino italiano di fede islamica, era stato invitato a partecipare e aveva potuto
testimoniare pubblicamente l’augurio che da Assisi si potesse arrivare a una vera Pace
nel rispetto e nel riconoscimento della Verità che accomuna tutti i credenti sinceri.
Dieci anni dopo la CO.RE.IS. ha ufficialmente presentato alla Presidenza del Consiglio
dei Ministri la proposta di intesa per la tutela dei diritti e dei doveri dei musulmani in
Italia (disponibile anche sul sito www.coreis.it), riscontrando un consenso da parte
della maggioranza dei giuristi e dei deputati del Parlamento Italiano sulla serena com-
patibilità tra l’ordinamento giuridico dello Stato e i principi della fede islamica. Si
tratta infatti di garantire l’identità dei princìpi essenziali della pratica del culto islamico
in un’armoniosa relazione con i principi liberal-democratici dello Stato laico italiano.
In quest’ottica, le dichiarazioni del cardinale Biffi esprimono non soltanto una preoc-
cupante confusione tra immigrazione e religione (e come ci si dovrà allora compor-
tare con gli arabi cristiani e con i musulmani italiani?), ma soprattutto una preoccupante
sintonia con quel carattere esclusivista che degenera nell’integralismo e alimenta il
fanatismo a discapito di qualsiasi vero dialogo civile, pluralista e interculturale.
La CO.RE.IS. Italiana, che ha saputo avviare relazioni molto costruttive con le
istituzioni rappresentando le esigenze educative dei musulmani presso il Ministero
della Pubblica Istruzione e presso il Ministero dei Beni Culturali (Comitato per
il patrimonio del Mediterraneo), si augura che le recenti dichiarazioni vaticane
non degenerino in una nuova crociata.

Ratzinger, Biffi e i musulmani: si salvi chi può!

Nella pagina precedente, una riunione della
sezione ligure del Centro Studi Metafisici.

Visitate il sito www.coreis.it
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C on una sede a Sanremo e un’al-
tra a Ventimiglia, la CO.RE.IS.
Italiana è presente in Liguria da

ormai più di dieci anni e ha consolidati
rapporti di collaborazione a tutti i livel-
li: con istituzioni civili, autorità religio-
se, realtà scolastiche, associazioni cul-
turali, organi di stampa.

La presenza della CO.RE.IS. Italiana
nel Ponente ligure ha avuto momenti di
grande prestigio e visibilità, come la pre-
sentazione del libro “Islam interiore” del-
lo Shaykh ‘Abd al Wahid Pallavicini ai
Martedì Letterari del Casinò Municipale
di Sanremo (1995), seguita da un ciclo di
tre incontri su tematiche ispirate al Mono-
teismo Abramico e al vero “dialogo inter-
religioso”. Quest’ultimo “trittico” ha vi-
sto l’intervento di membri della CO.RE.IS.
nazionale, del Centro Studi Metafisici di

Milano, dell’Institut des Hautes Etudes
Islamiques, oltre che di autorità religiose
locali tra le quali, in veste di relatore, an-
che il Vicario Episcopale della Diocesi di
Ventimiglia-Sanremo. L’anno successivo,
il 1996, ha visto la realizzazione di un con-
vegno nazionale in collaborazione con
l’Amministrazione Provinciale di Imperia
per la presentazione ufficiale della bozza
di Intesa tra lo Stato Italiano e la Comunità
Islamica in Italia, frutto di un accurato la-
voro di esperti giureconsulti e docenti uni-
versitari cooptati dalla CO.RE.IS. stessa.
Il valore di questo simposio, tenutosi nel-
la Sala del Consiglio Provinciale di
Imperia, con una tavola rotonda conclusi-
va al Casinò di Sanremo, è anche testi-
moniata dalla pubblicazione del libro
“L’Islam e l’Italia” (La Sintesi Editrice,
Milano), con la prefazione dell’Assessore

alla Cultura Massimiliano Iacobucci e il
patrocinio della Provincia di Imperia.

In Liguria la CO.RE.IS. ha partecipa-
to anche a convegni organizzati dall’Uni-
versità degli Studi di Genova (“L’apporto
della Tradizione islamica all’Europa”,
1996) e dal Ministero della Pubblica
Istruzione (Sestri Levante, 1999).

Dalla riviera di Levante nuovamente
a quella di Ponente, grazie a una costan-
te presenza e all’incontro tra cristiani e
musulmani in seno al Centro Studi Meta-
fisici, l’attività è proseguita nel 1998 con
l’organizzazione di un primo seminario
in sei incontri nella cittadina di Bordi-
ghera, sul tema “L’Occidente e lo Spirito
Tradizionale”. Parallelamente a queste
giornate i membri della CO.RE.IS. han-
no potuto tenere delle lezioni in alcune
scuole superiori del comprensorio, ini-
ziativa che si è protratta anche nei due
anni successivi in scuole elementari di
differenti comuni. Nel 1999 un nuovo se-
minario in quattro appuntamenti ha avu-
to luogo nel Centro Culturale Polivalente
“Ex Chiesa Anglicana” di Bordighera,
questa volta sul tema: “Religione e
Conoscenza – il linguaggio dei Simboli”;
in quest’occasione è intervenuto, tra gli al-
tri, Marco Spyridon Nikiforos, esponen-
te della Chiesa Greca Ortodossa, scom-
parso improvvisamente quest’anno.

Fra numerose iniziative locali ricor-
diamo anche le recenti partecipazioni ai
cicli di conferenze organizzati dal circo-
lo culturale “Associazione di Idee” pres-
so la Biblioteca Civica di Ospedaletti e
la presentazione del libro illustrato “Geru-
salemme – pellegrini, santi e cavalieri nel
Monoteismo abramico” presso la Biblio-
teca Civica di Sanremo (1999).

Entro il 2000 si vorrebbe dar seguito
all’invito di collaborazione proveniente
da varie autorità locali, tra le quali il sin-
daco di Ventimiglia, Giorgio Valfré, rea-
lizzando incontri e dibattiti aperti a tutti.

I responsabili della CO.RE.IS. Liguria insieme al Presidente, Shaykh ‘Abd al Wahid Pallavicini,
durante una visita alla Grande Moschea di Parigi.

La CO.RE.IS. in Liguria
Continua l’itinerario attraverso le sedi regionali

Visitate il sito www.coreis.it


